
SANTO STEFANO  

DI AUBAZINE, 

ABATE 
8 Marzo  -  memoria facoltativa 

 
Stefano (†1159) insieme ad un altro sacerdote 
si ritirò nella foresta di Aubazine, presso Tulle 
in Francia, per condurvi vita eremitica; più 
tardi, poiché dei discepoli desideravano unirsi 
a loro, ottennero dal vescovo di Limoges il 
permesso di costruire un monastero. Egli li 
formò ad una disciplina molto austera ma gioiosa. Dietro consiglio del priore della Grande Certosa, chiese, 
durante il capitolo presieduto dal papa Eugenio III, l’aggregazione del suo monastero a Cîteaux. Venne 
presentato al capitolo di Cîteaux dallo stesso abate con queste parole: «Ecco un abate dal corpo fragile e 
dall’aspetto poco piacevole; ma sappiate che tutto in lui è animato dallo Spirito Santo e dalla virtù della 
fede». 

 
Dal Comune dei monaci oppure dal Comune degli abati. 
 
COLLETTA 
 

Concedi, Dio onnipotente,  
di celebrare nella gioia  
la ricorrenza annuale del santo abate Stefano,  
perché possiamo gustare con lui  
le dolcezze eterne del tuo amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
PRIMA LETTURA Sir 2, 7-13 
Salmo responsoriale Salmo 111 
Canto al Vangelo  cfr. Mt 11, 25 
VANGELO   Mt 11, 25-30 


